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All'inizio di ogni anno di attività

intensifie«
E' capitate che net 1948 alcune inscrizioni alia entusia-

smanfe corsa di orientamento, la manifestazione che è

compresa nel programma di attività dell' I. P. e che da
due volte ne! nostro cantone ha conosciuto un vivissimo
successo, hanno dovutc essere rifiutate perché alcuni
components la patfuglia non pofevano dimostrare di aver
soddistatto la condizione unica, ma indispensabile, di aver
superato I'esame di base o di aver seguito almeno 20 ore
a un corso di isfruzione. Ne sono nate alcune spiacevoli
siiuazioni che vorremmo non avessero più a sorgere in
avvenire perché nuociono alia nostra causa.

Il giovane, se è colpevole di non aver voluio o saputo
approlittare dej corsi o sessioni di esami fenuti nella sua
località, si ritirerà in buon ordine e pensera a riparare
alia manchevolezza nel futuro. Se invece il giovane non
ha potuto seguire un corso o presentarsi agli esami perché

nella località, malgrado vi siano dei monitori I. P.,

non gli è siata data la possibilité di farlo allora i coipe-
vcli siamo noi che non abbiamo fatto qualcosa per la
islruzione prsparatoria.

Ogni anno, all'inizio dell'attività, andiamo ripetendo il
ritcrneiio che ormai dovrebbe essere conosciuto: « Un
corso in ogni località »: ma purtroppo in troppe località
i monitori I. P. rimangono inattivi con scuse che spesso
non si possono ammettere. Basta volere, iermamente
volare, senza lasciarsi scoraggiare da qualche inevitabile de-
lusione iniziale: con I'andar del tempo, se il corso viene
tenuio con gioia e entusiasmo, con la convinzione di
bene e giustamenfe operare, i risultati e le soddisfazioni
non potranno mancare. Avremo vint© una bella battaglia,
avremo poriato il nostro contribute alle fortune dell' I. P.

Dcbbiamo dare a tutti i giovani in età deli' I. P. la
possibilité di approfiitare delle facilitazioni e dei benefici
di questa educazione fisica voluta dalle nosfre Autorité e il

cui scopo è quelle di procurare alle speranze della patria
« forza, gioia, salute »: ogni monifore si assuma la sua
parte di responsabilité organizzando un corso di istruzio-
ne : accanlo potrà svolgere l'attività forse più piacevole
e interessante dei corsi facoltativi mentre sarebbe utile e
necessario dedicare maggior cura e aftenzione alia marcia
con una giornata dedicata a un'escursione: insistiamo
perché, anche se non più obbligatoria, la marcia venga an-
cora tenuta, sia alla fine di ogni corso, sia dedicando
quattro o cinque ore di una giornata durante il tempo
dell'islruzione.

I dati statistici suU'attività 1948, che abbiamo pubbiicato
nell'ulfimo numéro della nostra rivista, deveno essere siu-
diati e méditait da ogni monitore: ognuno deve collabo-
rare affinchè il nostro cantone abbia a fare nuovi
progress)' in tutti i rami permessi dall' t. P. in considsrazione
anche degli interessi material! che ne derivano. Oltre ai
corsi di istruzione base si dovrebbe dedicare un pe' di
iempo e attenzione ai corsi e esami facoltativi, in primo
luogo, dopo la marcia, al nuoto e alio sei, ai servizi in
campagna ove si dovrà insistere nell'istruzicne della let-
fura della carta e dell'orientamento: abbiamo ccnstatafo,
nell'ultima corsa di orientamento, l'infériorité dei nostri
giovani in confronte dei fratelli d'olîre San Gottardo e
pertanto è necessario rimediare se vogliamo coniinuare
a distinguerci, evenfuahnente partecipando anche a mani-
festazioni fuori del cantone. Ognuno approfitti di ogni
rame dell'istruzione, partecipi ai corsi cantonal! e federal!,
approfitti delle visite medico-sportive gratuite, ognuno dia
il meglio di se stesso; solo in tal modo riusciremo nel
nostro scopo, solo cosi agendo poiremo dire di aver com-
piufo per intero il nostro dovere, dï aver assolfo la nostra
missîone.

Aldo Sartori

(^ou\e si deve procedure per orqavxiy^are mu corso d\ base

Il monitor© P. che intende organizzare un corso di
base nella sua località deve inoltrare regolare demanda
allai Sezione cantonale d'e 11 ' I. P. corredandola dai se-
guenti dati indispensabili perché l'autorizzazione possa
essere concessa:
1. 'Généralité del capo e dell'eventuale sostituto;
2. La denominazone che il corso assume (usare sempre

la stessa in tuffa la corrispondenza);
3. La data in cui si intende tenere il primo allenamento;
4. La località (eventualmente la palestra, il piazzale, ecc).

il giorno (o i giorni) e le ore in cui gli allenamenti
hanno luogo;

5. L'elenco con le généralité complete dei giovani che
hanno dato la loro ad'esione a partecipare al corso:
suddividere gli allievi secondo le classi di età. Modi-
fiche di effettivo dovranno' essere notificate man mano
che si verificano;

6. L'elenco del materiale necessario agli allenamenti.

NOTE IMPORTANTI

a) Tutti i dati richiesfi devono essere in possesso della
Sezione cantonale dbll'l. P. almeno 10 giorni prima
della tenuta del primo allenamento.

b) Chi intende offenere il sussidio per monitori d'eve di¬
mostrare di aver tenuto un minimo di 50 ore di
allenamento. Le ore di allenamento e le presenze devono
essere inscribe nell'apposito libretto di controllo C 2

che viene inviato unitamente all'autorizzazione a

tenere il corso: dbtto libretto deve essere tenuto a. giorno
e sempre a disposizione per eventuali ispezioni.

c) Il materiale (del quale deve essere accusata immediata
ricevuta non appena in possesso) d'eve essere ritornato
aile Sezione I. P. (servendosi del buono di trasporto
gratuito color giallo che deve essere richiesto, da chi
ne fosse sprovvisto, alla Sezione I. P.) subito dopo la
tenuta degli esami: deve essere notificalo il materiale
rotto o mancante.

d) L'assicurazione non risponde degli infortuni che do-
vessero accadere in corsi non ancora autorizzati.

e) I monitori I. P., nella loro corrispondenza con la Se¬
zione I. P., god'ono délia franchigia di porto.

f) Quando un monitore ritiene di aver preparato i suoi
giovani per gli esami egli deve fissare il giorno in
cui intende che gli stessi abbiano a svolgersi e comu-
nicare taie data, almeno dieci giorni prima, alla Sezione

I. P. perché quesfa possa provvedere alla designa-
zione delI' ispeftore e dei perifi e all'invio dei togli.
Il capo preparerà, scritti a macchina, i fogli di esame
per tutti i suoi allievi facend'o attenzione di non
usare togli di una età per giovani di un'altra. Il fabbi-
sogno mancante pué essere chiesto alla Sezione
cantonale dell' I. P.

Soltanto seguendo scrupolosamente queste direttive
resta assicurato il buon andamento dei corsi e la loro
sicura riuscita.
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